GIUSTIFICAZIONE / 

d una Supplica umiliata a S.M. dal Su* 
premo Magiftrato del Commercio circa 
la queftion di precedenza trai Mar - 
chef e D. Salvador e Spiriti Confi* 
gli ere di ejfo Magiftrato eletto 
Giudice della G.C., e gli 

altri Giudici di ejfa . 
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S s e v d o flato pochi cTi fonò crea- 
to da S. M. Giudice della G. G il 
' Marchefe D. Salvadore Spiriti Con- 
figliere fin dall’anno 175?. del Su- 
premo Magilfrato del Commercio, 
è nato un dubbio, fe debba fede- 
: re nel nuovo Tribunale fecondo la 
fola ragion del tempo, o debba il primo luogo 
occupare per la maggior dignità, ch’e’ foftiene , 
di 'Configli ere . Crede il Supremo Magiftrato del 
Comfnercio , che gli fi debba il primo luogo : 
Crede altrimente la G. G Due Suppliche fi fon 
da quella , e da quello umiliate a S. M. , e le ha 
S.M. rimette alla fua Reai Camera di S. Chiara. 

II Mafchefe Spiriti intanto fta con indifferenza 
attendendo la decifion dell’affare. Gli dia S.M. 
quii luogo, che vuole. Ad altro e’ non intende, 
che a beh fervida ,' giacché tanto l’ onora . Nella - 
contefa di precedenza , che nacque tra gli Ateniefi, 
e i Lacedemoni quel di, che fi dovea venire a bat- . 
taglia co’Perfiani, è famofo quel detto degli Ate- 
niefi, Uùicumque collocati fuerimus , fori et nos pene- 
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bcbimus. Or ecco riftrette in quella b 
tura formata nel corto giro di un gioì 
ragioni , in cui la Supplica del Supre 
Arato s’appoggia. 

•Quando è pari la dignità de* contendenti 
diritto della precedenza dalla loia ragie 
po (d): quandoché poi non fia parij cc 
nafea dalla maggiore o minor dignità . Dt 
aver luogo qui quel, che óe prJy//cg{ c& 1 
appreflo Paolo è fcritto (£) , Privilegi* 
por e aejlimantur , fed ex c auffa . Ciò tanto 
che quantunque chi prefiede ad un collegio 
larmenre non cedi il primo luogo ad a)rru/ 
dimeno avviai talvolta , che gh'el debba ceder 
Legge , fe troppo eccedente fia h d/gcn'ù di co 
che v’interviene. Il Prefetto della Cittì tenea l 
teftimonianza di Caffiodoro (e) il primo luogo n 
Senato: ma fe v interveniva il Confolo, per un 
Coftituzione dell’ Imp. Graziano era i/ono chi 

gliel cedete. G.ovache fi 4riva TkC 
go di Giacomo Gotofredo (e), c m fi/ fi p „ fw 
fia*m qrnqut, uhm ‘ 

in fune dignxatis fede Praefefa nm ’jr f 
ut vulgo dici folet , domi fa &/)f 


quo- 


(a} L. i.C.de Conful . lib. xn. 

(b) In L. privilegia 32 .de reb.aud.jul poff. 

M V 1 ar, ! ,b,6 ^~) C f ,a r ,n h l ' C ' de fyàMxu. 

(d) In L. un. C. Tb, de Conful r q , 

(e) Loc. ci t % “ 
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quoque mai or babe attor . , . Ve fum tranfcendens con- 
falci tus fafitgtum fecit , ut ubique primum locum oó' 
cu pare t Porta cotefta regola convien di certo , 
che i Giudici della Gran Corte cedano il luo- 
go al Marchefe Spiriti , come a Configliere de! 
Supremo Magiftrato del Commercio . La coftui 
dignità per l’ Editto da S. M. Cattolica dato fuo- 
ri nel di 30 del mefe di Ottobre dell’ anno 
1735) pari ^ del tutt0 alla dignità d’ un Confi* 
gliere del S. Configlio : onde tra i Confielieri dell’ 
uno, e i Configlieri dell’ altro Tribunale la lòia 
ragion del tempo fi attende. Or non è da dubita» 
re, eh’ e’ cederebbono volentieri ad un Configlie» 
re del S. Configlio , fe venifie dal. Re deftinato a 
qualche carica della G. C. Il noftro Francefco Roc- 
co efercitò nella G. C. della V. criminale la ca- 
rica di Avvocato del Filco : e ben fi sa , che tien 
quivi l’Avvocato del Fifco l’ultimo luogo. Fu poi 
fitto dal Re Filippo iy. Configliere del S.C., e 
da Configliere tornò nella G. G ad efercitarvi 
la primiera fua carica praecedendo judtces , com’e’ 
di fe medefimo fcrive (/*), ingrediendó , fedendo , 
egrediendo , aliifque funìlionibus . 

Ma nella Supplica della G. C. fi dice , che ’l Mar- 
chefe Spiriti come onorario non può dirittamente 
pretendere prerogativa di luogo. 

E' qui da feiorre un equivoco. Il Marchefe Spiriti 
fu fatto Giudice onorario della G.C. l’anno 1758: 


7 

> ^ 



fu poi fatto Configliere del Supremo Magiftrato 
del Commercio l’anno 1759. Se ci è chi crede, 
che fi pretenda doverfi al Marchefe Spiriti coma 
0 Giudice onorario il luogo tra’Giudici della G.C. 
fecondo la ragion di quel tempo, in cui prima- 
mente ottenne cotefto onore; s’inganna. Troppo 
è noto , che non poflono gli onorari pretendere 
di efler preferiti a coloro, che dall’Imp. Teodo- 
fio fi chiamano (a) in a£iu pojiti , & adminifbra- 
torcs. Se ci è chi crede, eflere il Marchefe Spi- 
riti Configliere onorario , s’inganna aitai più. Sin 
dall’anno 175P è Configliere in a fin poftrus , è 
Configliere adminiftrator : e fe ne fon prodotti ido- 
nei documenti . 

Si dice ancora nella fuddetta Supplica, che’l Mar- 
chefe Spiriti anche come Configlier d efercizia 
non ha diritto di precedenza per quel comun 
detto , che ciafcuno nel proprio collegio , co- 
me in fua propria cafa , è maggior di colui , 
che vuol effervi ammeflo , tuttoché fuori del 
collegio fia per altri titoli maggior di tutti i col- 
leghi: e che ciafcun può ne’ civili uffuj foftener 
due perfone, e per rifpetto dell’ una efler maggio- 
re , per rifpetto dell’ altra efler minore : il che fi 
conferma per lo volgariflimo efempio del Vefco- 
vo fedente nel Capitolo, dove non può tener’ al- 
tro luogo, che di femplice Canonico. 

Ma. cotefta regola è propria de’ Canon i/H , che da 
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due » b tre luoghi del libro delle Decretali pri- 
mamente la traffero, e generalmente mal fi con- 
fi colle regolerei jus civile» fecondo cui è da 
giudicare della contro verfia prefente : e fi vuol 
oi intendere concorrendo alcune circoftanze , po- 
lle le quali è, vera. Io proporrò le regole del 
jus civile : indi fporrò cotefta regola de’ Canonifli. 
Ulpiano giurifconfulto parlando (a) dell’ordine , con 
cui era da fcrivere 1 ’ albo de’ Decurioni , e con 
cui ciafcun di elfi dovea profferir fua fentenza 
nelle Curie » le quali erano come piccioli Senati 
delle inferiori Città (b)\ dice, Dignitates crunt fpo- 
ftandae : fui qual luogo fqrive cosi FrancefcoO- 
tomano (c), Ibi Jìatuitur , ne Decuriones eo or di ne y 
quo in Curiam alletti funt , fcribantur & fentcn - 
tiam dicane , fed ut dignitates fpettentur . Quarc fi 
quis eorum honorem aliquem gejjcrit , quamvis pò- 
lìremus < allcttus fit , tamen primus omnium fedeat y 
& fententiam dicat . Ed ; ecco una regola di jus 
civile contraria a quel xomun detto de’Canonifti. 
Eccone ancora una feconda, che dalla prima confe- 
.gue . Trovo nel Codice Teodofiano una Coftituzio- 
ne dell’Imp. Graziano ( d ) , in cui fi dice , che feb- 
bene tra’ Confoli il diritto della precedete naf- 
cefle dall’ anteriorità del tempo, nondimeno fc’l 

Con- • 

■ ; " ” I 

(a\ In I~i.fr. &§. uff. do alb.fcx. . , 

(b) Vi Briffon. Antiq. lib. 4. c. I 3. 

(cyXlonfiLj.o 5 .n. L.& 2* ... — . 

(d) In cit. L. un. Q. Th. de Confai. . . . 




vin. 

Confolo piò recente acquiftava ancora o la Pre- 
fettura della Città, o l’onor del Patriciato , pre- 
feri vali al Confolo piò antico, e gli fi preferiva 
non folo fuori del Senato , ma in omni etiam Cu- 
riae Senatoriae aflu , fententia , coetu . Leggo lo 
fleffo in una Collituzion di Teodofio inferita nel 
Codice di Giuftiniano (a) : e poiché quella è di- 
retta al Senato , è necelfariamente da intendere, 
come 1 ’ altra di Graziano , della precedenza nel 
collegio confiftente nel federe , e nel profferir fua 
fentenza. Nè cotefle Coftituzioni fon da rellringe- 
re al folo Confidato ; poiché la ragion, che reca 
rimperador Graziano , a tutti i fimiglianti cafi è 
comune . Neque enim unus tantum bonor potejì duo- 
bus anteferri . E quella è la feconda regola da 
giudicare de’ diritti delle precedenze . E chi è , 
che quinci non tragga argomento acconciffimo per 
la caufa prefente? Anno i Giudici della G.C. l’o- 
nore del lolo Giudicato : il Marchefe Spiriti è Giu- 
dice , e Conigliere . E fi comporterà , che unus 
tantum bonor duobus anteferatur? 

Ci lòn due altre rifleffioni da fare fulle fuddette Co- 
llituzioni. La prima è quella. Danno effe la pre- 
cedenza al Confolo piò recente per «ina feconda 
dignità nuovamente acquillata dopo il Confola- 
to , vale a dire dopo che ì piò antico Confolo 
l’avea già preceduto una volta. La feconda è.- 
Danno effe la precedenza al Confolo piò recente 

per 


Va) In cit . L. i . C . de ConfuL lib.x 1 1. 
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per. la giunta d’ una nuova dignitìi, la quale co- 
inechè del numero deile maggiori cedeva al Con- 
fidato'. Or quanto più chiaro è ’l diritto della 
precedenza nel cafo nofiro, nei qual fi tratta di 
una dignitìi maggiore, e molto prima acquetata, 
che fi acquiftaffe la minore ? 

A confermazion di coterta regola è qui da foggiun- 
gere quel , che nella foppraccitata Corti tuzione 
l’I m p. Teodofio foggi unge, cioè, che fe’i più an- 
tico Confolo, il quale ha dovuto cedere al più 
recente per 1’ acquiftó del nuovo onore, acquilH 
ancor’ erto dappoi lo fteflo onore, ricupera allora 
la precedenza y che avea perduta , Si quis prior Con- 
fiti pofleriori Confuti , eidemque Patricia poflbabìtus 
Patriciatum poftea confequatur , vinci eum oportety 
qui prior meruerit Patriciatum , poflquam i/le ho - 
norc Putritine d igni tati t decor atus efl . Tanto è 
certa la regola della precedenza dovuta al dop- 
pio onore, che non può ceflàre altriménte, che 
per pari numero di dignità : e certa allora, per- 
chè fecondo un’altra regola del jus civile (a) fo- 
pravviene cafo, nel quale il diritto della prece- 
denza non potrebbe cominciare . 

Per cotefte regole di jus civile fcrifle il Menochio 
(£), generale effey ut qui duplici d igni tate cobone * 
flatus eft , praeferri debeat ei , qui alteram tan- 
tum babet : e ’l fuddetto Otomano infegnò (r) , 

B . - dopo t 


(a) In L. pluribus 140. §. 2. de verb. obi. 

£fc>) Confi. 126. n. 12. (c) In cit. Confi. 105. n. 13. 
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dopo TOrtienfe, l’Abate, e parecchi altri, ietter 
da preferire il Dottore in Legge Canonica , ed 
in Teologia al fetnplice Teologo , e ’l Dottore 
nell’ uno e nell’ altro diritto al Dottore in un fo- , 

lo di efli : e fedendo tutti in un Collegio , Dotto- 
rem non ex tempore , quo receptus efl , fedem & 
locum babere , fed ceterii dignitate caremibus ante- 
poni . Allora il doppio onore cede ad un folo, 
quando maggiore è la dignità d’un folo, che di 
due : onde il Dottore in Legge civile , ed in me- 
dicina non fi preferifee al Dottore in Legge Ca- 
nonica (a). ■ , 

Ma fi venga a 11’ ufo del noflro paefe . Anche ap- 
pretto noi nelle queftioni di precedenza fi attende 
la maggior dignità, quantunque ad altro Colle- 
gio fi appartenga. Ettendo fiati i Configlieri Ma- 
firilli, e Montoya creati Prefidenti della R. Ca- 
mera della Sommaria , fi ordinò , che precedettero 
lutti i più antichi Prefidenti dal Decano in fuori 

(b) , perchè ’l Decano ha la dignità come di Capo 

(c) . E quantunque l’ufo più recente porti cosi, 
che i Configlieri precedano que’ foli Prefidenti , 
che fono fiati eletti prefo da loro il>potteflo ne! 

S.C ( d ) , pur quinci deducefi , che fi tien conto del- 
la maggior dignità comechè propria d' un altro 

Col- 


(a) V. Cbajfan. Conftl. 37. 

(b) Rocco de off. rubr. 6 . §. 8. n. 1 3. 

(c) Rocco cit. §. n. i 6 . 

(d) Rocco cit. \n. 14. 
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Collegio: altrimente feder dovrebbono nell’ultimo 
luogo. E qui fi noti la qualità de due Tribunali 
del S.Configlio > e della R. Camera della Somma- 
ria . Ha ’l S. C. una certa maggior dignità , che 
la R. Camera : ma tutti e due fon Tribunali fu- 
premi , come anticamente il medefimo fupremo 
grado di dignità teneano i Confoli, i Patricj, i 
Prefetti del Pretorio , e di Roma , e i Maelìri 
de’ militi , detti perciò dal Gotofredo (a) prima 
illujìrijfimarum dignitatum quadriga , quantunque 
le tre ultime dignità cedeffero al Confola to. Or 
fe apprelfo i Prefidenti del fupremo Tribunale 
della R. Camera fi tien conto della maggior di- 
gnità de’ R. Configlieri , molto maggiore è da te- 
nerne nella G. C. , che Tribunale fupremo non è » 
Chi non vede , quanto maggiore fia la diftanza , 
che tra i Regj Configlieri , e i Giudici della 
G. C. è frappofta , che non è quella , che fi frap- 
pone tra’ R. Configlieri , e i Prendenti ? • 

E non è, da omettere una riflelfione. A’ Regj Confi- 
glieri,. che padano nella R. Camera, giova, perchè 
poflfan precedere i Prefidenti, la maggior dignità 
della carica, eh’ efercitarono un tempo,.® di cui 
altro loro non refta che l’onore. Or quanto piò 
gioverebbe loro , fe creati Prendenti di Camera 
poteffero ancora efercitare k carica di Configlie- 
ne Non efercitando più, paffati che fono in Ca- 
mera, la carica di Configlieri, reftano Configlieri 


! . ■ I f ’ * - 

(a) In cit. L. un. C. Tb . de Con fui. 


■ * 
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meramente onorar} y a’ quali per Legge non com- 
pererebbe diritto di precedenza. Noti iafciando l’e- 
fercizio della primiera lor carica, remerebbe lóro 
quel diritto falvo cd intero , perchè farebbono 
ancora Configlieri attuali : e tal retta , nulla ò- 
ftante la nuova carica di Giudice , il Marchefe 
D.Salvadore Spiriti. • ' 

Ma l’argomento più grande del pelò, che deve aver 
predo noi nelle queftioni di precedenza la mag- 
gior dignità , che ha taluno in altro Collegio , 
fi trae dal fatto , che fon per raccontare . Il 
meritevoliflimo D. Onofrio Scada fu nell’ anno 
1738 creato Consigliere del S.C., indi nell’anno 
1757 Prendente della R. Camera della Somma- 
ria. Non fi dubitò, elio dovette precedere i Pre- 
ndenti creati dopo l’anno 1738. Gli contefero la 
prerogativa del luogo i foli D. Domenico Cara- 
vita, e ’l Marchefe Mauri creati Prendenti l’an- 
no 1735., e fu loro favorevole la relazione del 
Tribunale . Ma ’l Prendente Scada efpofe al Re, 
che aveva egli un’altra maggior dignità, qual 
era quella di Confultore della Suprema Giunta 
di Sicilia, dignità pari a quella, che anno i ri- 
fpettabilidimi Configlieri della Reai Camera di 
S. Chiara: e S.M. fovranamente decife, eh’ e’ do- 
vette precedere tutti i Prefidenti di quel Supre- 
mo Tribunale, febben fotte molto più recente la 
fua maggior dignità. 

Si conofca ora , quanto poco debba valere nelle 
contefe di precedenza la contraria regola , in cui 
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la Supplica della Gran Corte unicamente li ap- 
poggia. Secondo cotefta regola i Prendenti della 
R. Camera dirittamente li farebbono opporti al 
Confultore D. Onofrio Scarta. La cortili dignità, 
comechè maggiore, ad altro Collegio fi appartene- 
va, c doveano erti nel Tribunal della Camera, 
come in propria cala, reputarli maggiori di lui. 
Ma ’l Re conformandoli co’ principj della vera 
giurisprudenza il contrario decife. 

E qui mi ricorda di aver promeflò di efaminar 
quella regola. Graviflimi Dottori non l’han per 
fìcura. Il dotto Abate Panormitano (a) francamen- 
te afferma, che volendo il Vefcovo leder nel Ca- 
pitolo da Canonico , vi dee per la fua maggior 
dignità federe nel primo luogo dopo il Prenden- 
te precedendo tutti gli altri più antichi Canoni- 
ci i quae verior efì opimo , dice il noltro Cano- 
nico de Luca (b) : e febbene appreflo noi inter- 
venendo il Velcovo al Collegio de’ Dottori , vi 
fegga da Dottore, e non da Vefcovo, nondime- 
no è cotefto un privilegio particolare del Colle- 
gio Napoletano: che del rimanente per la fua. “ 
maggior dignità vi dovrebbe occupare il primo 
luogo dopo il Prefidente, fecondochè moftra Fran- 
cefeo de Petris (c) : e l’ avea prima di lui infe- 
gnato lo rteflo Abate Panormitano (d ) . Quando- 

- . C . chè 

- — ■ — — — ________ 

(a) In tap. pofìulajìis 1.5. «.8. de conce ff. praebu, 

(b) sld de Franchi s Deci/. 138. n. 2. 

(c) Confil. 9. n. 4. (d) Loc. cit. 
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chè poi quella regola folle ficura, farebbe da in- 
tender del cafo, che le due dignità, 1’ una pro- 
pria del Collegio , in cui fi pretenda diritto dì 
precedenza , l’altra non a quel Collegio apparte- 
nente non fiano del medefimo genere, nè ten- 
dano al medefimo fine, come nel cafo del Velco- 
vo, che voglia federe nel Collegio de’ Canonici, 
o de* Dottori. La dignità Vefcoviie, e la dignità 
di Canonico, o di Dottore nè fono dello Hello ge- 
nererà tendono allo Hello fine. Ma quando uno è’1 
genere , ed uno è ’l fine delle due dignità , nel Col- 
legio, di cui l’una è propria, fi tien conto dell’altra 
maggiore , che ad altro Collegio fi appartiene . 

Le potefià de’ Confultori della Suprema Giunta 
di Sicilia , de’ R. Configlieri , c de’ Prefidenti di 
Camera tutte fono potefià giudiziarie, feguente- 
mente fon tutte del medefimo genere , ed al me- 
defimo fine dirette: e perciò le potefià de’ primi, 
e de fecondi nel Tribunal della Camera non fi 
confiderano com’eftranee, e nelle contefe di pre- 
cedenza giovan d’ aliai . 

Ecco chiaramente mofirato il diritto di precedenza 1 

fpettante al Marchefe D.Salvadore Spiriti. Quan- 
doché poi non per rigor di giufiizia gli fpcttatfe, 
pur da quella maggior dignità, eh’ e’ fofiiene in 
altro Supremo Tribunale, gli nafeerebbe una ra- 
gione di convenevolezza , di oneftà , di urbani- 
tà!: ragione , che nelle quefiioni di precedenza - 
dee negli animi de’ Giudici aver gran pefo: e’i 

no- 
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noftro (Canonico de Luca il notò (»).Un bell’e- 
fempio ne reca in mezzo il Paponio (b) , D.Ja - 
co bus Brulardus Praefes, Dominus Wilbelmus Gui- 
do Confiliarius tH Camera Inqutfttionum , admijfi 
fuerunt , riempe praediElus Guido prìmus : praedi- 
Elus vero Brulardus poflea Confili arii in ma/ ori Ca- 
mera, Dubitatum fuit , quisnam in fede praeferen- 
dus ejfet ? Guido dicebat , fe primo fuiffe rcceptum : 
Brulardus dicebat, fe ipfus Praeftdem effe , ncque 
boncfìum /ore, fi ipfe primus federet , fibique prae- 
ferretur. Arreflo Curiae 28. ] unii 1 323. Brulardus 
praelatus fuit. Toma qui bene quell’aureo detto 
di Vitcllio , che ricordomi di aver letto in Tà- 
cito, Foedum , fi de honoris prerogativa dimicare 
cum Ducibus audeant , fub quorum ftgnis dipendici 
feccrant. La dignità del Brulardo nel Tribunale, 
in cui nacque la contefa di precedenza , era pari 
alla dignità del Guido, che prima di lui vi fedea: 
ma in altro inferi or Tribunale era maggiore . 
Parea, che cotefla maggioranza di dignità, come 
di dignità di un Tribunale inferiore non fotte da 
attendere in un Tribunal fuperiore , dove pari 
era la dignità de’ contendenti e pur fece , che 
fi attendere , la ragion della convenevolezza , del- 
la oneftà, della urbanità. Or fe dovette il Mar- 
chefe Spiriti tener T ultimo luogo nella G. C. , 
quanto più grande fconcezza ne feguirebbe I La 

€2 di- • 


(a) Loc.cit,n. 2. 

(b) Arrefl. lib. 6 . tir. 2. ». 5. 





XVI. 

dignità maggiore del Marchefe Spiriti è dignità 
d’un Tribunale fuperiore, tanto pari al Tribunal 
fuprcmo del S.C. , che nell’anno 1754 efiendovi 
intervenuto com’ aggiunto D. Antonio Belli , gli 
dovette come a più antico Configlier del Com- 
mercio cedere il luogo il Configliere D. Giani- 
battifta Jannucci : e per contrario fi dilputa di 
precedenza in un Tribunale inferiore. 

GIUNTA. 

/ ' * . *i 

Q Ui voleva io por fine a quella Scrittura , quan- 
do ecco mi fi dU notizia d’ una nuova obbje- 
" zione , che da’ Giudici della G. C. fi fa . 
Producono effi il Reai Difpaccio , con cui fu’l Mar- 
chefe Spiriti eletto in Configliere . Quivi è ferri- 
lo , che ’l Marchefe era ricorfo a S.M, para fer 
promo'vido a Confedero fopranumerario : ma S. M. 
gli concede los bonores , y voto deCon/eiero . Ecco, 
e’ dicono , noi volle il Re Configliere fopranmt- 
mcrario , e ’l creò Configliere meramente onorario: 
e come tale non ha diritto di precedere gli or* 
dinar} , quali e’ fono. 

Primachè fi dia loro la convenevol rifipofla , è da 
tor via un equivoco. Facendo cosi 1 ’ obb/ezione 
moftran di credere , che ’l Re concede al Mar- 
chefe Spiriti molto meno di quel, che avea chiedo. 
Ma la cofa non va cosi . Per Legge nè gli onorar 7 - 
han diritto di precedere gli attuali , nè i fopranr 

t/u- 
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numerari han diritto di preceder coloro * che fo- 
no nel numero prefcritto dal Principe: gli uni e 
•gli altri fono fuori del corpo {a) . Fatto Ila, che’l 
Re concedè al Marchefe Spiriti non folo los bo- 
nores , ma ancora el voto de Confejero , vale a dire 
f amminiftrazion dell’ uffizio * e la giuridizione : 
©nde il fece Con figli ere attuale , e del corpo del 
Supremo Magiflrato del Commerzio. E fi vuol 
ancora offervare * che avendo il Marchefe come 
Segretario il foldo di annui due. 360., S. M. nel 
medefimo Difpaccio * coó cui il creò Configliere, 
volle* che fofl'e di annui due. 400 * foldo de’Con- 
figlieri ordinar) di quel Tribunale. 

A più chiaro intendimento di ciò piacerai di pro- 
porre quel, che dell’ordine delle dignità fi preferi- 
ve in una Coftituzion di Teodofio (b). Si dilli n- 
guono in efla tre gradi. Tengona il primo gra- 
do coloro * cui chiama l’ Imperadore in a&u poft- 
tos y o adminijbantet , e noi volgarmente diciamo 
attuali * e d efercixio . Tengono il fecondo color©, 
cui chiama f Imperadore vacantcs , perche dopo 
di avere amminiftrato lodevolmente l’ uffizio, va- 
cabant decorati di qualche onoraria dignità per 
premio delle fofferte fatighe (c) „ Noi volgarmen- 
. • . te 


(a) L. nemini 1 1. §. 1. Ó* L.petitionem 2 3. C. de advoc. 
diverf. judicior. L. ult. C. de apparir, magiftn milit. ~ 
lib. XII. V.Francifc. Rocco, de offic. rubr. j. 

■/IN » » I /• f/... 
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te gli diciamo Mint/lri giubilati , de’ quali fc riffe 
aliai bene il Solorzano. Tengono l’ultimo luogo 
coloro , cui chiama l’ Imperadore bonorarios , i 
quali non avendo mai amminiflrato uffizio otte* 
neano dal Principe il nudo titolo di alcuna di- 
gnità fine aliqua funzione , come in un’altra Co- 
ìtituzione dello fteflò Teodofio fi dice (<7)': ii per- 
chè fi chiamavano ancora imaginar) (b) , non al- 
trimente che imaginaria fu detta da Suetonio ( r) 
la milizia dall’ Imperador Claudio inventata, la 
qual coflava di foldati fupra numerum , (7 titulo 
te/m. Erano firn iglianti a’ tumuli onorar/ , che fi 
poneano ad onore e per pompa, ed erano vuoti 
del tutto, Diftinti cotefli tre gradi 1 ’ Imp. Teo- 
dofio foggiunge , che agli onorar 7 fon da preferire 
i vacanti', a i vacanti , e molto più agli onorar/ 
gli a/nminijìranti , Finalmente ha Teodofio per 
gl’ iileffi. gli ttntminiflranti , e gli ordinar), poiché 
foggiunge, che fe'l Principe ad alcun de’ vacanti 
qualche cofa commette , che fi appartenga all’uf- 
fizio, di cui ha l’onore, quel vacante diventa al- 
lora amminijìrantc , perchè gli fi commette, corn 
e’ dice, aliquìd ordinariae dignitatis 

Ci farà ora chi poffa pretendere , che fia il Mar- 
chefe Spiriti un onorario Configliere ? Può chia- 
marfi Configliere imaginario , e fenz alcuna fun- 
zione 

(a) In L. decurioni bus 3. C. de ftlcntiar. lib. x 1 1. 

(b) L.8. C. Tb. de bonorar. codiciL 

(c) In Claud. cap. 2 3. 
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xione colui , al quale ha dato il Re non lòlo /or 
bonores , ma ancora el voto de Confejero ? Se i 
vacanti diventavano ordinar } per qualche incom- 
benza , che fi dava loro dal Principe * chi non 
chiamerà Configliere ordinario il Marchefe Spiri- 
ti, che in tutte le caufe nel Supremo Magiftrato^ 
del Commerzio decife dall’anno 1755» ha fempre, 
come tutti gli altri Tuoi colleghi, ufato del voto 
concedutogli da S. M., e che di molte di effe è 
flato , ed è Commeffario , fecondochè colla da do- 
cumenti , che fe ne fono efibiti ? Meritamente 
adunque eflendo venuti, come aggiunti , nel Su- 
premo Magiftrato del Commerzio i Configlieri 
del S. C. D. Niccolò Garofalo, e D. Ferdinando 
Latrila, gli ha preceduti il Marchefe Spiriti, co- 
me Configliere ordinario più antico ; e merita- 
mente precede ancora il Configlier D. Ignazio 
Mancin creato dopo di lui Conigliere ordinaria 
del Magiftrato* 

Alle cofe , che fi fon dette , gran lume aggiunge 
una Decifione del Supremo Configli© d’ Italia ne’ 
tempi del Re Filippo IV. Aveva il Marchefe Ccn- 
tennes ottenuti dal Re gli onori , e ’1 voto di Reg- 
gente di Collaterale , ma fopra ’l numero dalle no- 
itre Leggi prefcritto. Fu poi creato Reggente or- 
dinario D. Francefco Ortiz. Nacque tra efii con- 
tefa di precedenza. Il Reggente Ortiz dicea, che! 
Marchefe Centennes come Reggente foprannumc- 
rario, ed onorario ceder doveva ad un Reggente 
ordinario . tuttoché mfnn antirr* . Il Mirrhpff» 


XX. 

Centennes rifpondea , che avendo ottenuto noti 
fòlo gli onori, ma ancora il voto , di cui avea più 
volte tifato nelle caufe civili, e criminali, che fi 
erano nel Collaterale decife, era da averli come 
ordinario. Nel Collaterale fi decife contra i Cen- 
tennes , ma fi decife poi nel Configlio d’ Italia 
contra l’ Ortiz : e quella feconda Derilione fu con- 
fermata dal Re Filippo IV, il cui Reai Difpac- 
cio fi può leggere appreflò il nottro Franccfco 
Rocco (a)-. 

Ma foggiungono i Giudici della G. C., che ben può 
Ilare, che un Conigliere abbia voto , e fia o;/o- 
rario. E di latto il Configliere D. Tiberio di Fio- 
re ottenne da S. M. C. gli onori di Configliere 
del S.C., e ’1 voto : fu poi creato Configliere or- 
dinario del S.C. l’ odierno Spettabile Sign. Prefi- 
dente D.Giofcppe Romano. Gli contefe allora il 
Configlier Fiore la prerogativa del luogo : e S.M. 
con fuo Reai Difpaccio del di 21 del mefe di 
Giugno dell’ anno 1740. 'dichiarò, che come ad 
onorario non gli fpettava . 

Ho io inoltrato , che fecondo le indubitate regole 
del jus comune non può Ilare, che un Configlie- 
re abbia il voto , e fia meramente onorario . A co- 
letto jus comune non derogò, come ben potea fa- 
re, S. M. Dunque il Reai Difpaccio, che mi li 
oppone, è da intendere in modo, che retti falvo 
il jus comune . E ben retta falvo , fe fi ponga 

mente 


(a) De off. rubr. 7. «.42. 




■mente alle particolari circoflanze , che concorrea- 
no in quella contefa: e mi è riufcito di raccor- 
le dal Difpaccio del di ip del mefe di Agofto 
dell’anno 1738, con cui fi dierono a D. Tiberio 


di Fiore gli onori di Configgere. Le parole del 
Difpaccio fono, Haviendofe diguado el Rcy N.S. con- 
ceder a D. Tiberio de Fiore los h onore s , y prehemi- 
nencias de Confejero del S. Confcjo con el jus fcn- 
tent’ne , paraque durante la aufencia de los Confeje- 
ros , que fe ha fervido embiar por Preftdes en las 
Calabrias , vaya a votar las caufas del vnismo S. Con- 
fcjo* Dunque gli onori di Configliere furon dati 
a perpetuo : il voto fu dato a tempo, cioè duran- 
te l’ afferma de’ Configlieri Prefidi nelle- Calabrie; 
onde tornando que’ Configlieri , ilj voto perdeaft 
di fatto . Non 1 ’ ebbe dunque il Confi di Fiore 
per diritto, dirò cos'i, di proprietà, nè come an- 
nelfo all’ uffizio, come noi l’ebbe il Configliere 
D.Giofeppe Romano: fluentemente febben vo - 
taffe nel S. C., era Giudice ordinario della G.C. : 


e come tale non poteva ad un tempo elfer Con- 
figliere ordinario del S. C., poiché farebbe flato 
membro di due dfverfi corpi . Oftavano i principi 
della buona giurisprudenza. Poiché dunque i foli 
onori avea ricevuti a perpetuo, e gli onori foli 
potea dire che fofler fuoi proprj; giufliffima fu la 
lòvrana Decifione di S. M. C. , eh’ e’ fi avelie co- 
me onorario: e per ella confermali quel, che fe- 
condo i principi del jus comune fi è detto, n. f- 

:i 1 ! 1 . ti > 1 » 
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dalla maggior dignità . Maggior’ era di certo' la 
dignità del Configgere D.Giofeppe Romano, che 
come Configliere ordinario aveva ottenuto il von 
a perpetuo, e per diritto di proprietà. 

Ma quando pur non mi foffe riufcito di faperc co 
tetta gran circoftanza , giovar non potea quel Dif- 
faccio a Giudici della G. C. Contendeva in quel 
calò un Configliere onorario con un Configliere , 
ch’era fuo pari nell’onore, ed era oltre a ciò Con- 
figliere ordinario. Nel cafo nottro con un Confi- 
gliere onorario (diali pur che tal fia il Murchefc 
Spiriti ) contendono Miniftri di Tribunale interio- 
re. Secondo il coftume del nottro paefe (eli sa, 
quanto nelle contefe di precedala vaglia il costu- 
me) cede l’ onorario all’ ordinario , quando il grado 
dell’onore è lo fletto, non quando il grado dell’ i 

onore è maggiore nell’ onorario , che nell’ ordina- 
rio. Ed o quanti elèmpj fé ne potrebbono recare 
in mezzo! Eccone alcuni pochi de’ più recenti. 

A’ Giudici Bifanti, Villapiana, Galiani , e Sab- 
barini, come ottennero dal Re gli onori di Con- 
figlieri del S. G , fi diè fubito nella G. C. il pri- 
mo luogo da’ Giudici più antichi : e D. Niccolò 
Miranda, che come Avvocato fifcale tenea l’ul- 
timo luogo nella V. Criminale , fatto Configliere 
onorario prefe il luogo di Decano. 

Ecco dunque che per le regole della Romana giu- » 

risprudenza * per gli efempj delle cofe giudicate, 
e per le ufanze de’noftri Tribunali il Marchefe 
D. Salvadore Spiriti dee precedere tutti i Giudi- 
ci 
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ci della G. C : ed ecco giuftificata la Supplica dal 
Supremo Magiftrato dei Commerzio umiliata a 
S. M. Refta , che i favillimi Giudici della G. C 
mi abbiano per ifcufato , fe mi fon loro oppo- 
lto« In una caufa giuda , qual è queda di certo, 
non poteva io non ubbidire a’ comandamenti da- 
timi da elfo Supremo. Magidrato, e non ho avu- 
ta la virtù da rifiutare il grande onore , che li 
è compiaciuto di farmi .. 

Di Cafa il di 21. del mefe di Giugno 
• dell’anno iyói. 

Giojeppe Paffuti Cirilla . 



Documenti efibiti nella Reai Camera, 
di S. Chiara. 

T7N vlfla de quanto erte Magi (bado de Comercio informò al Rej 
E 1 . en confulta de 19. de Septembre p. p. fobre la inftancia del 
Marques D. Salvador Spiriti, para ter promovìdo a Confedero 
fòpranumerario del mismo Ma gì (bado con cl auraierrto de veien- 
te ducados al mes,. j con la retencion del fuoldo, y empledo de 
Secretano del proprio Tribunal ; hà venìdo S. M. en accordarle 
los honores,y votodeConfe|ero del dichaMagiftrado, y el aumiert- 
to tanbien de quarenta ducados anuos , paraque con los trecento 
feffanta, que ya tiene, conponga el fuoldo de quattrocento doca- 
dos all’anno, debiendo el riferido Marques Spiriti profeguir à 
efercer de Segretario dell’ efpreffado Tribunal. Y de Reai orden 
io prevengo à U. S. para inreltigencia del Magi (fra do y fu cum- 
plimiento en la parte que le toca. Dios guarda U. S. mucos an- 
nos come defeo . Palacro primo de Novembre 1759» = Julio Ce- 
fate d’ Andrea =Sig. D. Domingo Caravita. 

I N villa di quanto ha rapprefentato al Re fotto li 17. del caden- 
te mefe il Conigliere di codcllo Magillrato di Commercio 

Marchefe Spiriti C^mmejfario della nota caufa de’fraudolenti 
dccottori Ann.i Merillo, e Domenico Brun, affinchè da Roma, 
da G-t. t- 1 Marfeglia fi rimettano qui pretto gli atti del Pa- 
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fugato, che ritrovafi ne’ divifati luoghi , ed appartiene a! Patri- 
monio fudetto, vi li fpedifconoa tal’effetto eli ordini corrifpondcn- 
ti ; E di Reai ordine ancora ne prevengo U.S.IllurtrifltiTia per in- 
telligenza, e regola dello IlelTb Magirtrato di Commercio. l J a|j7 7o 
gc.Aprile 1761. = Carlo de Marco = Sig. D.Domenico Caravita . 
TX Cardinale Orfini Minillro di S.M. in Roma ha avvitato con 
J. lettera del primo corrente in feguito degli ordini datigli , che 
rellava gii nel di lui potere dentro una caliettma cola pervenu- 
ta da Foligno a Monfignor Centi Segretario della S. Confulra, 
H denaro, e gioje, che fi erano ritrovate prefi'o i fugirivi mer- 
canti Brun, e vengono efprclfe nell’ ingiunta originale nota man- 
data dal fudetto Cardinal minillro, onde attendeva egli, che fe 
l’additafife il modo di trasmetterla qui. In riportagli li referive , 
che pel Procaccio ben’ articurata rimetta detta robba alla dilpofi- 

zione di coderto Magiftrato di Commercio diretta peih al Con - 
figlierò Marchefe Spiriti Cominciano della caufa del Pa- 
trimonio de’ Brun; e di Reai ordine lo prevengo a V.S. Illuftrif- 
fima, per intelligenza, e governo del medeiimo Magillrato di 
Commercio . Palazzo 6 . Maggio 1761. := Carlo de Marco == 
Sig. D. Domenico Caravita . 

Tj Aviendofe dignado el ReyN. S. conceder a D. Tiberio de Fio- 
1 1 re los honores, y preheminencias de Confedero del S. Coa- 
fejo con el jus fenrentia? , paraque durante la aufencia de Jos 
Confejeros , que fe ha fervido embiar por Prefi.les en las Cala- 
bria; , vava a votar las caufas del mismo S.Couléyo en el lugar 
que por V. S. le ferà afignado ; Me ha mandado S. Mag. par- 
ticiparlo a V. S. paraque difponga fe ponga luogo en pofeflion 
en virtud de erta Reai Carta, y le exccute en todo ella §oberana 
determinacion . Dios guarde a V. S. muchosannos corno defeo. 
Palacio 19. Agoilo 1738. r= Bernardo Tanucci = Sig. Prefidente 
del Configlio. 

E Nterado el Rey de las difcrencias, que fobre precedencia en el 
voto fe han fubfitado emre los Confeyeros D.Jofeph Roma- 
no, y D.Tiberio de Fiore, que lo es honorario ; y de las razones, 
que cadauno alega en su favor: ha refuelto S. M. , que el rete- 
rido Confeyero D. Jofeph Romano, que lo es ordinario, prece- 
da al dicho D. Tiberio de Fiore , arti en el votar, corno en las 
otras funciones, en las quales deberan unidamente concurrir: Y 
S.M. me manda avifarlo a V.S. paraque Io tenga entendido, y 
difponga que arti fe execute . Dios guarde a V.S. muchos anos 
ramo defeo. Palacio a zi. de Junio 1740. = Bernardo Tanuc- 
ci r= Sig. Prefid. del S. C. 
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